	                                                Plan of the lesson

TITLE:  Fairy tales and folk tales        Level: B1 (about past)
Activity Language : Italian

Author : European Team of EU Project  “IDEA”


	Timing / skills
	Preparation/Media/Material 
	Student’s  activities 

	1)15 ’ listening

2) 10’ reading

3)10’ listening

4) 10’ Listening

writing

5) 10’ Speaking                      

6)15’ writing


	 A4 paper sheets of the

Folk tale

Blackboard

Paper sheets to complete the tale.


	Teacher gives each student a sheet (Appendix 1). 

Teacher explains the folk tale long time ago  .Reading aloud.

Each learner reads individually and underlines verbs.

Teacher helps students to find the difference between the simple paste tense of regular verbs and habits in the past in the tale.

Teacher shows them how to form past tense of regular verbs. Students copy in the exercise book. (Appendix 2). 

Oral esercises to conjugate regular verbs into past tense..

Teacher gives a text with infinitive forms of the verbs to change them into past tense.




	Piano della lezione

TITOLO: Fiabe e racconti popolari   Livello: B1 (sul passato)

	Lingua:  Italiano                                     (  L1        ( L2          

	Autore :  European Team of EU Project  “IDEA”

	Tempi/ Compiti
	Preparazione/ Materiali
	Attività  

	1) 5’  ascoltare  

2) 10’

leggere

3) 10’

ascoltare

4) 10’

ascoltare

scrivere

5)10’

parlare

6) 15’

scrivere
	· Fotocopie del testo della fiaba

· Lavagna

    

· Fotocopie del testo da completare      
	· Consegna delle Fotocopie (Allegato 1)

Presentazione orale dell’insegnante: una fiaba, racconto di fantasia in un tempo molto lontano. Lettura ad alta voce dell’insegnante.

· Lettura, individuazione e sottolineatura individuale dei verbi da parte degli alunni.

· L’insegnante evidenzia la differenza fra l’uso del passato remoto e dell’imperfetto, facendo riferimento al testo.

· L’insegnante mostra alla lavagna come si forma il passato remoto dei verbi regolari. Gli alunni copiano sul quaderno.

· Esercizi orali di coniugazione di verbi regolari al passato remoto.

· L’insegnante fornisce un testo con i verbi all’infinito da trasformare al passato remoto. (Allegato 2)




Allegato 1

Il viaggio nelle paludi dell’orco malvagio

 

C'era una volta, in un villaggio di campagna, un giovane pastore. Non era molto ricco, così, oltre ad allevare qualche capra, cercava di ricavare dal suo piccolo orto un raccolto abbastanza abbondante, non solo per venderne una parte, ma anche per offrirne un po' al suo re, che era sempre tanto buono con tutti. Così, come tutte le settimane, si incamminò per il palazzo del re, ma quando entrò non trovò il re allegro e felice, anzi piangeva perché avevano rapito la sua unica figlia; la più bella principessa di tutto il regno. Il giovane pastore, molto triste, si mise subito in viaggio per cercarla

Era un ragazzo intelligente, ma a volte molto ingenuo: non aveva ancora capito che la principessa era stata rapita dal malvagio orco delle paludi. Dopo tanto camminare, arrivò alla grotta più vicino alle paludi e si fermò a riposare. 

Non seppe quanto si riposò, perché si era addormentato con il buio e con il buio si svegliò. Un po' preoccupato, continuò il suo viaggio, ma, dopo tante ore di cammino, era ancora scuro. Sempre più impaurito continuò a camminare, fino quando vide della luce e un mago. Il mago gli chiese se poteva dargli la sua borraccia d'acqua, il suo cappello e il suo fazzoletto. 

Disse che solo così poteva avere il cavallo magico, per raggiungere e sconfiggere l'orco delle paludi. 

Il pastore gli diede tutto e così il mago gli regalò il cavallo magico. 

Il giovane pastore continuò il suo cammino, fino a quando incontrò un grande masso che separava da lui le paludi. Non sapendo più cosa fare, si buttò nell'erba,ma il cavallo lo fece salire in groppa e incominciò a volare. Così il cavallo magico superò il masso e fece scendere il ragazzo. 

Appena il pastore scese, gli venne incontro l'orco delle paludi con la bella principessa, ma il cavallo gli andò subito addosso, così che l'orco lasciò la principessa che veloce andò dal ragazzo.

I due giovani lasciarono le paludi in groppa al cavallo magico e ritornarono al palazzo del re. Il re, felice, ringraziò il giovane e per premio gli diede sua figlia in sposa. Prima però volle farlo andare con il suo esercito nelle paludi dell'orco per punirlo. Il giovane andò nelle paludi, catturò l'orco e poi ritornò alla reggia, dove si sposò con la bella principessa.
Allegato 2

La storia di Se Ong

Un contadino cinese di nome Se Ong aveva un cavallo. Una mattina, come al solito, Se Ong lo (fare)……………..uscire dalla stalla e lo (lasciare)…………………..libero attorno alla casa. Ma, mentre il contadino era occupato in alcuni suoi lavori, il cavallo se ne (andare)………………e non (tornare)………………….più.

Quando a sera Se Ong (vedere)……………………che l’animale mancava, (piangere)……………. di rabbia. Ma tre giorni dopo il cavallo (tornare)…………………….alla fattoria insieme a un altro cavallo. Stavolta Se Ong (essere) felice per il guadagno imprevisto.

Allora suo figlio, un giovane vivace e curioso, (andare)……………….nella stalla a vedere il nuovo cavallo e (cercare) …………………..di montarlo. Ma il cavallo (fare) …………….cadere il giovane che si (rompere)………………….una gamba.

Di nuovo Se Ong (piangere)…………..a calde lacrime per l’incidente successo al figlio che era il suo unico aiuto nei campi.

Proprio il giorno dopo il governo (ordinare)……………………che tutti i giovani del paese si presentassero al comando dell’esercito e partissero soldati perché era cominciata la guerra.

Durante una battaglia tutti i giovani del villaggio di Se Ong (morire)……………….., ma non suo figlio che era rimasto a casa a causa della gamba rotta.

Allora Se Ong (pensare)…………………allo scampato pericolo e (essere)…………..di nuovo contento.

